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Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no 
V Domenica di Pasqua, 28 aprile 2024 

Liturgia della parola: *At 9,26-31; **1Gv 3,18-24; ***Gv 15,1-8 

La Preghiera: A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
 
Il tema che inizia a manifestarsi attraverso le let-

ture di questa domenica, dominata dall’immagine 

della vite e dei tralci del Vangelo di Giovanni, è 

quello della vita spirituale. Ovvero si entra nella 

domanda di come sia possibile la vita nuova in 

Cristo iniziata con la partecipazione alla sua 

morte e risurrezione; proseguita nell’esperienza 

della sua misericordia e del perdono dei peccati; 

perfezionatosi nella sequela di Gesù “buon pa-

store”. Cosa rende possibile tutto questo nella 

vita di ogni giorno? Iniziamo così a scoprire cosa 

sia quella particolare esperienza che 

chiamiamo vita spirituale. Papa Fran-

cesco la descrive così: «La sfida è vi-

vere la propria donazione in maniera 

tale che gli sforzi abbiano un senso 

evangelico e ci identifichino sempre 

più con Gesù Cristo» (Gaudete et Exul-

tate, 28); questa è la vita spirituale, vita 

nello Spirito Santo. 

Al centro dell’attenzione si pon-

gono questi primi otto versetti del capitolo quin-

dicesimo in cui Gesù offre ai suoi discepoli una 

visione più profonda della relazione che essi po-

tranno e dovranno avere con lui nel tempo suc-

cessivo alla sua morte e risurrezione: il tempo 

della Chiesa. Punto di partenza è accogliere che 

Gesù è la vera vite: due volte ripeterà la formula 

che in Giovanni è una presentazione assoluta di 

se stesso «Io sono la vite vera« e «Io sono la vite, 

voi i tralci». E in quel “Io sono” echeggia tutta la 

forza e l’assolutezza della rivelazione di Dio a 

Mosè nel roveto ardente (cfr. Es. 3,6.14). L’ag-

giunta di “vera”, anche qui come in Gv 6,55: 

«Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue 

vera bevanda», rafforza l’aspetto dell’unicità e 

impegna chi accoglie questa rivelazione a mante-

nere con Gesù una relazione totale, unica, esclu-

siva. Non c’è un’altra vite cui un tralcio potrebbe 

innestarsi e ricevere ugualmente linfa, vivere e 

portare frutto. 

Per dire qualcosa di più di questa relazione 

così profonda ed esclusiva Giovanni più volte uti-

lizza il verbo «rimanere» (7 volte solo nel brano 

di oggi). Nel nostro uso normale rimanere indica 

uno stare in una situazione o in luogo “è rimasto 

a casa”; è uno stare fermo o il vivere una sensa-

zione che immobilizza “è rimasto male”. Per Gio-

vanni il senso di questo verbo è molto diverso: 

indica un’attività che consente di restare collegati 

a qualcosa di vitale; è fare tutto ciò che è possibile 

per rimanere aggrappati a ciò che salva, come il 

naufrago al salvagente. Non solo, per-

ché non è una questione di mera so-

pravvivenza, ma di mantenersi in una 

situazione che consente di sviluppare 

la propria vita, di crescere, di progre-

dire, di portare frutto cioè di essere in 

condizione di donare vita, dolcezza, af-

fetto, amore. 

Allora vita spirituale, in questa pro-

spettiva, ci appare come un’esistenza 

in cui ogni gesto, pensiero, sentimento, vengono 

penetrati e resi capaci di manifestare qualcosa dei 

gesti, delle parole, dei sentimenti di Gesù perché 

è la stessa linfa vitale che passa dalla vite (Cristo) 

ai tralci (discepoli) e, attraverso di essi, manifesta 

la sua potenza di vita nei frutti. 

Rimane ancora un passaggio da compiere: in 

quale modo possiamo fare che questo si avveri 

nella nostra vita? Bisognerebbe continuare a leg-

gere Gv 15 per trovare alcuni percorsi, ma le altre 

due letture di questa domenica già ci danno delle 

indicazioni. 

In primo luogo, il breve ma intenso brano 

della Prima Lettera di Giovanni in cui ritroviamo 

due parole chiave del Vangelo: la verità e il rima-

nere in Dio e il suo in noi. La ricerca sincera di 

amare il fratello, in cui parole e azioni non si con-

traddicono ma si rafforzano vicendevolmente, è 

la strada maestra per il credente. Chi cammina in 

essa (osservare i comandamenti, v.22) scopre 



continuamente la forza della misericordia del Pa-

dre, che conosce ogni cosa, e viene in soccorso 

quando il cuore dell’uomo si accorge delle pro-

prie mancanze e delle imperfezioni. Ecco perché 

il comandamento fondamentale ha due aspetti in-

divisibili: credere e amare. Da un lato, infatti, il 

comandamento ha la sua sorgente nella fede «cre-

dere nel nome del Figlio suo Gesù Cristo», 

sgorga dall’accogliere e giocare la propria vita 

sull’amore che il Padre ci ha manifestato attra-

verso la persona, le parole, le azioni e la morte e 

risurrezione di Gesù. Dall’altro è risposta di 

amore verso i fratelli che mostra come la fede si 

traduca in una vita nuova. Ecco allora che attra-

verso questa duplice esperienza di fede e amore 

sperimentiamo che Dio ha fatto di noi la sua casa 

e che in Lui noi abbiamo casa. La formula sinte-

tica di Giovanni per dire questo è: «osservare i 

suoi comandamenti» perché il verbo osservare 

dice tre cose in un colpo solo: osservare è un 

“contemplare”, trovare il proprio ambiente vitale; 

è un “tradurre in azioni”, camminare nella dire-

zione tracciata da Gesù; è, infine, un “custodire”, 

averne cura, farne un punto di riferimento co-

stante, approfondire. Così siamo in grado di per-

cepire la presenza e l’azione dello Spirito in noi 

che, ci ricordano gli Atti degli Apostoli, non ri-

guarda solo i singoli, ma più ampiamente, tutta la 

vita di tutta la Chiesa che in essa e per essa con-

sola, conforta, esorta, incoraggia a portare agli 

uomini la Parola di Vita del Vangelo.  

(Don Stefano Grossi) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Sotto il loggiato un gruppo Scout chiede sostegno 

per le proprie attività. 

 

Mercoledì 1° maggio, Festa civile del lavoro, 

memoria liturgica di S. Giuseppe Lavoratore: 

la Messa del mattino è alle 9,30. 

Non c’è messa alle 7.00;  

Invariata la Messa delle 18. 

 
 I nostri morti 

Masi Giuliano, di anni 95, via Imbriani 12; ese-

quie il 23 aprile alle ore 9,30. 
 

Salvatori Enrico, di anni 82, via Imbriani 127; 

esequie il 26 aprile alle ore 9,30. 
 

 

       I Battesimi 

Mercoledì 1° maggio, alle ore 11, riceve il Batte-

simo Alessandro Nannicini. 
 

 Le nozze 

Il 30 aprile, alle ore 15, il matrimonio di Giulia 

Taiti e Natalino Murano 

 
S. Maria a Morello  

Oggi Domenica 28 aprile ore 15,30 
Presentazione dell’ultimo libro di Simone 

Olianti e dialogo con l’autore 

“FAI FIORIRE LA VITA” 

Incontro aperto a tutti liberamente.   

 

CATECHESI BIBLICA 
Lunedì 29 marzo, ore 18.30 nella saletta parroc-

chiale incontro di lettura spirituale della Bibbia 

sui testi della liturgia domenicale seguente. 

Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, si tiene in chiesa 

l’ADORAZIONE EUCARISTICA guidata, sulle 

letture della domenica seguente.  

 

Primo venerdì del mese 

Venerdì 3 maggio  
ADORAZIONE EUCARISTICA  

dalle 10.00 alle 12 e 

dalle 16 alle 18.00 

Dalle 16 alle 18 tempo per il sacra-

mento della Riconciliazione 
 

È possibile segnarsi nella bacheca interna della chiesa, 

per garantire una presenza costante davanti al Ss.mo.    

 

IL MESE DI MAGGIO  
► Inizio del Mese di Maggio con la recita del 

Rosario nella Cappella della Misericordia: 

Mercoledì 1à maggio ore 21,15.  

• In Pieve ogni giorno alle ore 17,30 recita del 

Santo Rosario particolarmente curato.  

• Tutti i venerdì del mese di Maggio alle ore 

21,00 recita del S. Rosario nel piazzale della Mi-

sericordia 

• tutte le sere al tabernacolo di via Mozza  

Il Rosario di Maggio 

• ogni giovedì alle ore 15, sarà recitato il rosario 

presso la Cappella di San Lorenzo. 

 



Nel mese di maggio, dedicato alla preghiera Ma-

riana, le Parrocchie di Sesto fiorentino  

invitano ad una preghiera comunitaria del rosa-

rio, che vorrebbe vedere raccolto il nostro po-

polo di Dio nella comune invocazione per la 

Pace. Giovani, anziani, bambini, famiglie… 

…tutti, ma proprio tutti siete invitati!  

Non Mancate! 

Rosario per la pace - MARTEDÌ - ORE 21 

• Martedì 7 maggio  
CHIESA DELL’IMMACOLATA  

• Martedì 14 maggio 
CHIESA DI S. CROCE A QUINTO 

• Martedì 21 maggio 
CHIESA DI S. BARTOLOMEO A PADULE 

• Martedì 28 maggio 
PIEVE DI SAN MARTINO 

• Domenica 2 giugno ore 21.00 –S. MESSA e 

PROCESSIONE del CORPUS DOMINI  

Chiesa di s. Giuseppe Artigiano  

 

Mercatino della Misericordia alla Villetta 

Via Corsi Salviati 50 

Sabato 4 maggio, dalle ore 8,30 alle ore 17,30 

Abbiamo: vestiario, oggettistica varia. 

Il ricavato sarà per il sostegno alle famiglie in 

difficoltà. 

 
Incontro con la dott.ssa Leonardi 

Nel suo passaggio in Italia dalla Thailandia, Eli-

sabetta si fermerà a Sesto per salutare sostenitori 

e amici di San Martino.  

L’incontro si terrà mercoledì 15 maggio alle 

21.00 nel nostro salone ed è aperto a tutti. 

 

 
CORRILAPIANA 

Domenica 26 Maggio ci sarà la terza edizione di 

“Corri la Piana.”  

Quest’anno parteciperà attivamente anche il no-

stro oratorio!!! L’intento è quello di raccogliere 

fondi per due preziosi progetti: “La casa della 

Natura” e “Lo scolasticato comboniano di Kin-

shasa”. Si prefigura una bellissima iniziativa che 

andrà a coinvolgere tutte le famiglie della par-

rocchia e non solo! 

Ci sarà bisogno di tutti per dare la massima pub-

blicità all’evento!  

Per quando riguarda l’organizzazione, vorremmo 

coinvolgere un po’ tutti: in particolare giovani, 

giovanissimi e dopocresima della parrocchia. Vi 

chiediamo quindi di iniziare a spargere la voce tra 

i gruppi… 

Per capire di cosa c’è bisogno e dare disponibilità 

potete contattare Paola 339 4943192. 

Tutte le info dell’iniziative le troverete nel volan-

tino, insieme ai tanti sponsor che sostengono il 

progetto. 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

In queto tempo Pasquale in alcune messe di ora-

rio festive, bambini/e del catechismo riceveranno 

la Prima Comunione in piccoli gruppi di 3-4.  

 

Non c’è ORATORIO DEL SABATO 
Sabato 27 aprile e sabato 4 maggio. 

Sabato 11 maggio – Fine del viaggio e 

FESTA CONCLUSIVA 

Soliti orari:  

15.30 accoglienza 

18.00 conclusione  

 
ORATORIO ESTIVO 2024 

A Gonfie vele! 
Cinque settimane: 

 dal 17 Giugno al 19 luglio  

Dalle Classi I Elementare alla II Media 

Iscrizioni in presenza presso la Segreteria 

dell’oratorio: 

Lun-ven 15.30 – 19.00; Sabato 15.30-18.00 

Da Venerdì 3 Maggio ore 1600: per i soli 

iscritti al catechismo e attività della parrocchia. 

Da Lunedi 6 maggio: per tutti  

 

Per l’organizzazione delle attività estive per i 

bambini e ragazzi, cerchiamo collaborazione su 

vari ambiti, sia in fase di preparazione che du-

rante l'oratorio estivo, in base alle capacità/possi-

bilità di ognuno. Anche poche ore, o un piccolo 

lavoro possono essere preziosi per questo impor-

tante momento di formazione e crescita per i no-

stri bambini e ragazzi. 

Filippo Palmieri si occuperà del coordinamento 

degli adulti che vorranno proporsi a questo scopo, 

e potete quindi fare riferimento a lui scrivendogli 

un messaggio WhatsApp 339 189 4411. 

Questi sono gli ambiti in cui potersi proporre per 

dare una mano: 

- Gestione materiale (inventario, approvvigiona-

mento)  

- Gestione gite (Bus,contatti) 

- Gestione laboratori  

- Manutenzione ambienti (pulizie e piccoli la-

vori) 

- Preparazione locali (tendoni, gazebo etc) 

- Gestione materiale primo soccorso. 



- Accompagnatori gite esterne 

- Accoglienza  

- Partecipazione e supporto animatori alle atti-

vità giornaliere 

 
Catechismo (info e dettagli ai catechisti)  

 III elem: in settimana incontro nei gruppi  

 IV elementare: Sabato 4 maggio 10.30- 12.30 

incontro per i bambini e per i genitori 

  V elementare: Sabato 4 maggio, alle 15.30 

ritrovo alla casa di riposo San Giuseppe per un 

pomeriggio di animazione e incontro con gli 

ospiti della struttura 

 I e II media: Sabato 18 e domenica 19/5, fine 

settimana a Figliano.    
 
Proposte dopo cresima e giovani 
(info e iscrizioni in direzione oratorio o chie-

dendo in contatti degli educatori)  

 Gruppo Dopocresima 2009 

- Domenica 19 Maggio ore 18.00-21.00/30: ul-

timo incontro dell’anno   

 - Campoestivo “Lo strano percoso”:  

Cutigliano (Pt) dall’8 al 12 settembre, presso 

Villa Patrizia.  

 Gruppo Dopocresima 2008 

- Campoestivo al SERMIG (TO), dal 29 luglio 

al 3 agosto. Esperienza di servizio, riflessione e 

preghiera fatta insieme a ragazzi di tutta Italia.  

 Giovanissimi (fino al 2007) 

- Campo di servizio: Casembola (Parma). Dal 

24 al 28 luglio. Preso una piccola comunità 

legata all’Operazione Mato Grosso.  

 

5x1000 all’oratorio 
Il 5×1000 è una quota dell’imposta IRPEF (il 5 

per mille dell’imposta sul reddito delle persone 

fisiche), che lo Stato italiano distribuisce tra enti 

che svolgono attività socialmente rilevanti.  

Chi decide come distribuire questa quota?  

È il cittadino, in sede di dichiarazione di redditi, 

a decidere la destinazione del 5x1000 della quota 

IRPEF che va a comporlo. È possibile cambiare 

destinatario del 5×1000 ogni anno. 

Ciò che serve per fare la donazione è il modulo 

del 730/2019 e il codice fiscale del beneficiario: 
ORATORIO E CIRCOLO SAN LUIGI ANSPI APS 

02293110488 

Il 5×1000 non toglie nulla al singolo cittadino, 

ma è fondamentale per aiutare la collettività. So-

stenendo l’oratorio ci aiuterai nell’organizza-

zione delle attività formative ed educative e 

nella manutenzione della struttura  

Una Firma X Unire  
Anche quest’anno si ripete l’iniziativa per la sen-

sibilizzazione alla firma dell’8x1000 alla Chiesa 

Cattolica.  

✓ Come funziona l’8x1000:  

Lo Stato italiano distribuisce l’8x1000 del gettito 

fiscale ad alcune organizzazioni, tra le quali fi-

gura anche la Chiesa Cattolica Italiana. L’am-

montare assegnato è calcolato in base alla percen-

tuale di contribuenti che ha firmato sulla dichia-

razione dei redditi per quella organizzazione. In 

molti casi però la dichiarazione dei redditi viene 

precompilata automaticamente dalla Agenzia 

delle Entrate e molti perdono la possibilità di sce-

gliere con essa a chi destinare l’8x1000. È questo 

il caso di chi riceve la pensione o di chi è dipen-

dente, se esonerati dall’obbligo di presentare la 

dichiarazione dei redditi.  

✓ Come effettuare la propria scelta:  

Anche in questo caso però esiste la possibilità di 

esprimere la propria scelta per la destinazione 

dell’8x1000 usando un modulo apposito che 

viene messo a disposizione dall’Agenzia delle 

Entrate. La Parrocchia ha disponibili questi mo-

duli per quanti vogliano usufruirne e può aiutare 

chi lo desidera nella compilazione e nell’invio del 

modulo alla Agenzia delle Entrate secondo 

quanto previsto dalla legge. Nelle prossime do-

meniche daremo maggiori info. 

 

In diocesi 
 

“Lavoro, mercato, crisi della socialità. 

Il valore della partecipazione.” 

Ufficio Problemi Sociali e Lavoro 

Sala Galleria in Arcivescovado 

Piazza San Giovanni, 3 – Firenze 

Giovedì 9 maggio - ore 17.00 

saluto del card. Giuseppe Betori, 

seguono interventi di 
Massimo Aragiusto, Docente di diritto del lavoro Unifi, 

Paolo Sorrentino Vice Presidente Confindustria Toscana 

Fabio Franchi, Segretario Cisl Firenze Prato. 

Modera Andrea Bucelli, Ordinario di diritto privato Unifi. 

 
NUOVA MAIL E LISTA NOTIZIARIO  

Si comunica il nuovo indirizzo mail della pieve: 

martino.sesto@parrocchie.diocesifirenze.it 

È  possibile essere inseriti nel gruppo WhatsApp 

della Pieve, dove vengono condivisi 

appuntamenti e iniziative parroc-

chiali e diocesane e inviato anche il 

notiziairo 

mailto:martino.sesto@parrocchie.diocesifirenze.it

